
cetauacosnruzioue Ul V:;:;el-
vatorio a titolo gratuito, se-
condo la logica della raziona-
lizzazione, quale organo, di
cui faranno parte esperti, di
monitoraggio del fenomeno.
. «'La filosofia di fondo è quel-
la di costruire un intervento
normativo organìco-.che su-
peri il mero piano dèll'affer-
mazione di principi - ha spie-
gato Romeo -. Da un lato, av-
vertiamo la necessità di in-
centivare le imprese che in-
tendano emergere, dall'altro
di potenziare l'attivitàispetti-
va e di controllo. Due passag-
gi sui quali la legge mette ne-
ro subianco e sui quali non in-
tendiamo fare sconti nell'ot-
tica di una impostazione co-
munque aperta ad esperien-
ze e contributi vari. Impresa e
lavoro devono stare insieme
in un rapporto di reciprocità e
soprattutto di rispetto della
dignità del lavoratore». •

Palazzo Campanella. Seby Romeo
è il capogruppo del Pd alla Regione
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trosnustra avessero luogo ur
aprèndo così la strada alla vit- PE;;
toria dell'attuale governatore, (cl
si dice ora «sorpreso, sconcer- ra!
tato e indignato» riguardo alla a\1
notizia «che la Giunta Oliverio u.
còrrisponderebbe ai tre diri- d~
'genti generali da poco nomi- m.
nati una indennità complessi- nu
va che supererebbe addirittura tal
lo già scandaloso tetto massi- re
mo fissato dal Governo Renzi nd
cheèdi240milaeuro»echiede g~
«che venga fissato, dal Gover- VE
. natoreunlimitedilOOmilaeu- S2
ro (già altissimo in una regione se
come la Calabria, povera, con cJ:l
record di disoccupati e irrisolti
problemì) e di destinare i soldi
:ht' vengono risparmiati ai po-
veri ~!per il sociale». Corbelll
chiede che sia «subito revocutn
la delibera del 2 giugno con la fi
quale ai tre dirigenti regionali
è stata assegnata un'ulteriore
indennità, facoltativa, di 36
mìla euro»,
«Da due giorni - afferma -

apprendiamo dalle pagine sin-
ceramente lascia increduli
sconcertati. Le indennità d'oro
a tre dirigenti regionali da po-
co nominati da Oliverio. Così
come denunciato da Mimmo
Tallini questi tre dirigenti re-
gionali addirittura arrivereb-
bero a superare finanche lo già
scandaloso tetto massimo fis-
sato dal Governo che è di 240
mila euro! Non riesco a credere
che Oliverio abbia potuto fìr- fI
mare una delibera simile. Non Il

I comuni calabresi appaiono
come i "marliri" della devolution
In sei anni hanno subito tagli di risorse pari a 307 milioni di euro

to malgrado gli evidenti sforzi
compiuti dalle amministrazioni
locali per ridurre principalmen-

Numeri che fanno paura. Ed enti te le spese legate ai costi della po-
pubblici territoriali ridotti quasi litica (-22,9%) e del personale
alla fame. Lorivela una ìmpieto- (-14,5%). «Aumenta a ritmo ser-
sa analisi fatta dall'istituto di rate - dichiara Rio - l'impoveri-
studi statistici "Demoskopika", mento degli enti locali che ha
presieduto da Raffaele Rio. La messo in ginocchio ilwelfare co-
crisiha collassatoi cornunie reso c·munale,ha fatto crollare i soste-
la vita degli amministratori dav- gni economici alle famiglie diol-
vero complicata. I tagli sulle ri- tre il éù per cento e ridotto allu-
sorse destinate ai municipi cala- mìcino i trasferimenti alle im-
bresi, al netto del fondo di soli- prese e alle associazioni. Una ri-
darietà comunale, ammontano, levante contrazione delle risorse
aben 307 milioni dieuro con una ai governilocali che ha prodotto
riduzione pari al 41,2% rispetto un incremento delle entrate cor-
al 2009. In direzione opposta, renti con un conseguente ina-
come meccanismo compensati- sprimento delle pressione tribu-
vo, le entrate correnti, hanno taria comunale senza preceden-
fatto registrare, nel medesimo ti. I sindaci e le amministrazioni
arco temporale, un crescita del comunali. -r- continua Raffaele
45% pari a 220 milioni di euro. Rio - sono martiri della devolu-
Un impoverimento progressivo tion», Lacontrazione delle risor-
dei governi comunali che ha de- se ha colpito, in valore assoluto,
terminato una riduzione del _ principalmente i Comuni con
48,3% di trasferimenti ai princi- popolazione di ampiezza demo-
pali stakeholders locali (fami- grafica compresa nella fascia tra
glie, imprese e associazioni) pari i 60 mila e i250 mila abitanti con
ad oltre 31 milioni di éuro, Il tut - ben 92,2 milioni di euro pariad

Arcangelo Badolatl
COSENZA In sintesi

Numeri da bfìvido '
_Nella gerarchia deìtagli
stilata da "Denfoskopika" do-
po le province di Reggio e
Cosenza seguono le ammini-
strazioni comunali del catan-
za~ese (,.56,,9 In;ilioru di ellt()
parìa'Ai!>,70Io}.~ del crotoÌjesè
(-39,6 mìlìoni di europarì a
-56,9%) e del vibonese
(-20,4 milioni di euro pari a
-36,1%). Per compensare il
calo dei trasferimenti corren-
ti e del fondo di solidarietà
comunale, nei Comuni cala-
bresi si è registrato, ne12Q14,
un incremento-delle entrate .
tributarie per circa 220 mi-
lioni di euro pari al 45% in
pii! rispetto al 2009. I numeri
rivelati dall'istituto di studi
statistici presìedutoda-Raf ,
faele Rio non lasciano spazio
a dubbie interpretazioni. Il .
quadro dei comuni calabresi
èdavvero compromesso

una riduzione del44,6% e quelli
tra i 2 mila e i 5 mila abitanti con
una sforbiciata di 65,1 milioni di
euro pari ad un -39,1% rispetto
all'anno base di riferimento
(2009). Aseguire, iMunicipi con
fasciademografica trai 5mila ed
i lOmila abitanti con un taglio di
42,8 milioni di euro (-43,2'Vo),
gli enti comunali con ampiezza
tra i lO mila e i 20 mila abitanti,
(-38,3 milioni di euro pari a'
-38,8% rispetto al 2009). In co-
da, malgrado la contrazione co-
munque significativa, i Comuni
calabresi fino a 2 mila abitanti
con un taglio di 39,3 milioni di
euro (-35,8%) e tra i 20 mila e i
60 mila abitanti con una contra-
zione pari a 29,1 milioni di euro
(-44,9%). A livello provinciale,
la situazione più rilevante ri-
guarda iComuni della provincia
di Reggio Calabria con una sfor-
bièiata dei trasferimenti correnti
. pari 100,5 milioni di euro
(-45,2% rispetto al 2009) e della
provincia di Cosenza con un ta-
glio di 89,4 milioni di euro
(-34,8%). Un disastro. ~ ~

Scura annuncia anche una tariffa unica per le strutture socio sanitarie
l .

Le neonatologie resteranno
solo nei: tre grandi ospedali
Ma Cgil e Cisl contestano
il decreto che svincola le'
tariffe dai contratti lavoro
CATANZARO

che che si lavora, per l'adozione base ai requisiti organizzativi,
di una tariffa unica condivisa da strutturali e tecnologici, e non
tutte le strutture socio-sanitarie più anche in base altipo di con-
(rsa e rsd) della regione. Per-de- tratto collettivo nazionale di ca-
finìrla è stato dato mandato ad tegoria che sarà applicato. Se-
un tavolo pariretico. condo isindacati ildecreto è«un
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